
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-6977 del 13/12/2024

Oggetto D.Lgs.  n.  152/2006  e  s.m.i.  art.  29-nonies  -  Società
Agricola  Valbidente  s.s.,  con  sede  legale  in  Via  SP4
località Pianetto in Comune di Galeata ed allevamento sito
in Podere Rio Secco in Comune di Galeata - Modifica non
sostanziale di AIA con aggiornamento dell'Allegato 1 le
Condizioni dell'AIA (REV. 1).

Proposta n. PDET-AMB-2024-7300 del 13/12/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Michele Maltoni

Questo giorno tredici  DICEMBRE 2024 presso la sede di  P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, Michele
Maltoni, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Società Agricola Valbidente s.s., con sede
legale in Via SP4 località Pianetto in Comune di Galeata ed allevamento sito in Podere Rio Secco
in Comune di Galeata - Modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 le
Condizioni dell’AIA (REV. 1).

IL RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE
“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA”

Visti:

● il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

● la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative al rilascio di AIA;

● la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale dal 01/01/2016 la
Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata
Ambientale;

● la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva per
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del
2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

● la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di
autorizzazione integrata ambientale;

● la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e AIA;

● le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli allevamenti (LG -
46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020;

Premesso che la Società Agricola Valbidente s.s. è titolare dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata dal Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae di Forlì-Cesena con determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 a seguito di riesame per la gestione
dell'installazione di cui al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis,
sita in Via Podere Rio Secco in Comune di Galeata;

Visto il Rapporto Ispettivo inviato dal PTR Agrozootecnia, acquisito al prot. n. PG/2024/181868 del
09/10/2024, relativo alla visita ispettiva effettuata in data 09/09/2024 presso la Società Agricola
Valbidente s.s., con sede legale in Via SP4 località Pianetto in Comune di Galeata ed allevamento sito
in Podere Rio Secco in Comune di Galeata, nel quale è stato evidenziato che l'installazione è risultata
non conforme in quanto presso l’impianto è presente la zona filtro con all’interno un lavandino il cui
scarico non risulta essere autorizzato;

Dato atto che questo SAC di Arpae ha emesso nei confronti della ditta la diffida prot. n.
PG/2024/129015 del 11/10/2024, che disponeva, ai punti sotto riportati, che la Società Agricola
Valbidente s.s. provvedesse a:

2.1 - riportare l'installazione alla situazione autorizzata, interrompendo immediatamente l’utilizzo del
lavandino;

2.2 - in alternativa a quanto previsto al punto 2.1., la ditta potrà presentare la richiesta di modifica non
sostanziale di AIA per l'autorizzazione allo scarico di detto lavandino;

Vista la richiesta di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale presentata, attraverso
caricamento sul Portale IPPC-AIA, da parte della Società Agricola Valbidente s.s. con sede legale in
Via SP4 località Pianetto in Comune di Galeata ed allevamento sito in Podere Rio Secco in Comune di
Galeata, in data 24/10/2024, acquisita al prot. n. PG/2024/192593 del 24/10/2024, relativa
all’installazione all’ingresso dell’allevamento di una zona filtro (per motivi di biosicurezza), dotata di
lavandino per la sanificazione delle mani;
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Valutato che la modifica non sostanziale di AIA presentata dal Gestore non necessita di essere
sottoposta né ad assoggettabilità a VIA (Screening), né a procedura di Valutazione Preliminare
Ambientale ai sensi dell'art. 6, commi 9 e 9 bis, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., in quanto non incidente
nelle caratteristiche e nel funzionamento dell'installazione;

Vista la documentazione presentata dalla Società Agricola Valbidente s.s. tramite caricamento sul
Portale IPPC-AIA, comprensiva dell’attestazione di versamento, tramite pagamento PagoPa, della
tariffa istruttoria di € 250,00 definita dalla D.G.R. n. 155 del 16/02/2009, relativamente agli allevamenti
zootecnici per le modifiche non sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA;

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio:

● con nota prot. n. PG/2024/194805 del 28/10/2024, è stato comunicato agli Enti coinvolti nel
procedimento l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra descritta,
ricadente nella fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di AIA ed
è stato richiesto il parere di competenza agli stessi Enti;

● con nota prot. n. PG/2024/194810 del 28/10/2024, è stato chiesto al PTR Agrozootecnia il
parere istruttorio per la conclusione del procedimento di modifica di AIA;

● con nota prot. n. PG/2024/201455 del 07/11/2024 il PTR Agrozootecnia ha inviato una richiesta
di integrazione;

● con nota prot. n. PG/2024/207843 del 18/11/2024 il SAC di Arpae ha inviato alla ditta Valbidente
s.s. una richiesta di integrazione;

● in data 19/11/2024 con prot. n. PG/2024/209049 la Soc. Agr. Valbidente s.s. ha caricato sul
portale AIA le integrazioni richieste;

● con nota prot. n. PG/2024/209743 del 20/11/2024 il SAC di Arpae ha inviato a tutti gli enti
coinvolti nel procedimento le integrazioni pervenute;

● con nota prot. n. PG/2024/222133 del 09/12/2024 il PTR Agrozootecnia ha inviato il parere
istruttorio;

Dato atto che successivamente non sono pervenute osservazioni da parte degli Enti pubblici
interessati;

Visti gli esiti conclusivi dell’istruttoria tecnica effettuata sul progetto di modifica non sostanziale di AIA
presentato dalla Società Agricola Valbidente s.s., nonché considerato il parere favorevole inviato dal
PTR Agrozootecnia;

Ritenuto pertanto congruo accogliere la richiesta della ditta e modificare l’Allegato 1 “Le Condizioni
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” di cui alla determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso),
aggiornando l’AIA come di seguito specificato:

1 . al § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene modificata la seguente planimetria:

- Allegato 3B - Planimetria dell’impianto - rete idrica e scarichi, Rev. 21/10/2020 15/10/2024;
(modifica dicembre 2024)

2 . al § A5 ITER ISTRUTTORIO viene modificata la tabella come segue:

Codice
AUSL

ID
(modifica
dicembre
2024)

Identificazione
capannone/box

Categoria
di capi
allevati

Tipo di
stabulazione

N.
massimo
posti

N.
massimo

capi
autorizzati

Peso
vivo (t)

Superficie Utile
di Allevamento

(SUA m2)

014FO095 228

1 Polli da
carne

A terra su
lettiera

permanente
42.700 42.700 42,7 2.146

2 Polli da
carne

A terra su
lettiera

permanente
38.300 38.300 38,3 1.925

3 Polli da
carne

A terra su
lettiera

permanente
51.655 51.655 51,655 2.596
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Codice
AUSL

ID
(modifica
dicembre
2024)

Identificazione
capannone/box

Categoria
di capi
allevati

Tipo di
stabulazione

N.
massimo
posti

N.
massimo

capi
autorizzati

Peso
vivo (t)

Superficie Utile
di Allevamento

(SUA m2)

4 Polli da
carne

A terra su
lettiera

permanente
84.941 84.941 84,941 4.269

Totale (*) 217.596 217.596 217,6 10.936

(*) In deroga alla densità di allevamento di 33 kg/m2, l’autorità sanitaria competente ha autorizzato una densità superiore a condizione
che siano rispettate le disposizioni di cui all'allegato I e II del D.Lgs. n. 181/2010 “Attuazione della direttiva 2007/43/CE che stabilisce
norme minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne”.

3 . al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO
IMPIANTISTICO viene inserita la seguente frase:

La Ditta, a seguito della richiesta dell’AUSL competente, al fine di ottemperare quanto previsto
dalla normativa sulla biosicurezza, ha posizionato due container, uno adiacente al capannone n.
1 e uno adiacente al capannone n. 4, in cui sono presenti i relativi lavandini per il lavaggio delle
mani. (modifica dicembre 2024)

4 . al § C2.1.2 Scarichi e Prelievo idrico viene inserita alla tabella la seguente riga:

Scarichi domestici - Box zona filtro
(modifica dicembre 2024)

Potenzialità insediamento
(in Abitanti Equivalenti)

Scarico S3 (adiacente capannone n. 1)
Abitanti Equivalenti totali n. 1
Scarico S4 (adiacente capannone n. 4)
Abitanti Equivalenti totali n. 1

Recettore scarico Strati superficiali del suolo

Sistema trattamento prima
dello scarico

Scarico S3 (adiacente capannone n. 1)
Degrassatore da 203 l (4 AE)
Sub-irrigazione da 5 m (1 AE)
Terreno: limo con sabbia (5 m per AE)

Scarico S4 (adiacente capannone n. 4)
Degrassatore da 203 l (4 AE)
Sub-irrigazione da 5 m (1 AE)
Terreno: limo con sabbia (5 m per AE)

5 . al § C2.1.2 Scarichi e Prelievo idrico viene inserita la seguente descrizione:

La ditta, prevede la realizzazione nel sito dell’allevamento di due lavelli nei locali “box zona
filtro”, posti in prossimità dei capannoni n. 1 e 4. (modifica dicembre 2024)

6 . al § D2.3 Conduzione dell’attività di allevamento intensivo, viene eliminata la prescrizione n.
14, come segue:

14. Il numero dei capi indicati nella Comunicazione di Utilizzazione agronomica non deve
essere superiore al numero dei capi autorizzati col presente atto. ELIMINATA (modifica
dicembre 2024)

7 . al § D2.5 Scarichi e Prelievi idrici vengono inserite le seguenti prescrizioni:

39 bis. E' autorizzato con la presente AIA lo scarico di acque reflue domestiche,
denominati S3 e S4, derivante dai lavelli nei locali “box zona filtro” annessi all'installazione, con
recapito negli strati superficiali del suolo, con le seguenti prescrizioni: (modifica dicembre
2024)
● il responsabile dello scarico dovrà garantire adeguati controlli e manutenzioni agli impianti

di conduzione e di trattamento installati prima dello scarico, da eseguirsi con idonea
periodicità, al fine di evitare ogni contaminazione delle acque sotterranee e possibili
ristagni superficiali;
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● i pozzetti degrassatori dovranno essere svuotati con periodicità adeguata che, considerato
la potenzialità e saltuarietà di utilizzo dello scarico dell’insediamento e il dimensionamento
dei manufatti, tale attività dovrà essere effettuata almeno con cadenza triennale. I fanghi
raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un depuratore
autorizzato. I documenti comprovanti la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei fanghi
dovranno essere conservati presso l’insediamento, a disposizione degli organi di vigilanza,
per un periodo non inferiore ad anni cinque;

● i pozzetti degrassatori devono essere mantenuti costantemente liberi da copertura in
terreno ed accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli;

● la sommità della trincea disperdente dovrà essere mantenuta sempre libera e sopraelevata
rispetto al terreno circostante, in modo da evitare la formazione di avvallamenti che
potrebbero favorire la penetrazione di acque meteoriche nella rete disperdente. Si dovrà
evitare che le acque meteoriche di dilavamento delle superfici coperte vadano ad
interessare il terreno occupato dalla condotta disperdente;

● dovrà essere garantita la buona funzionalità della rete di sub-irrigazione, monitorando
l’area e controllando che non si verifichino fenomeni di impaludamenti, ristagni, affioramenti
ed infiltrazioni, al fine di impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di
insetti;

● i lavelli presenti nei box “Zona Filtro” installati in prossimità dei capannoni n. 1 e n. 4
dovranno essere adibiti esclusivamente per l’igiene delle mani del personale addetto alla
lavorazione. Si raccomanda, pertanto, che i due lavelli siano di piccole dimensioni, di tipo
“lava mani”, in modo da non consentire il lavaggio di vassoi o altre attrezzature utilizzate
nel locale di lavorazione. Non potranno, in ogni caso, essere immessi in questi scarichi (S3
e S4) altre tipologie di reflui o materiale che possa causare l’intasamento dello scarico.

8 . al § D3.1.5 Monitoraggio e Controllo Scarichi idrici viene aggiornata la seguente tabella:

PARAMETRO MISURA
FREQUENZA

REGISTRAZIONE
Trasmissione

report
GestoreGestore Arpae

Periodica pulizia ai sistemi
di trattamento delle acque
reflue domestiche (fossa
Imhoff, sistema
sub-irrigazione, ecc.)
(scarichi S1/S3/S4)
(modifica dicembre 2024)

- Triennale Triennale
(verifica

documentale e al
momento del
sopralluogo)

Copia documento
fiscale redatto dalla
ditta incaricata di
svolgere le pulizie

periodiche

Annuale

Efficienza dei sistemi di
trattamento delle acque
reflue domestiche

Controllo
funzionale Annuale

Solo situazione
anomale su registro
cartaceo o elettronico

Annuale

Precisato che d'ufficio si è provveduto ad eliminare la prescrizione n. 58 del paragrafo D2.6 Emissione
nel suolo, protezione del suolo ed acque sotterranee, così come suggerito nel rapporto della visita
ispettiva, come di seguito indicato:

58. Le cisterne interrate adibite allo stoccaggio di gasolio per uso riscaldamento (uffici e ricoveri zootecnici)
dovranno essere sottoposte a prova di tenuta ogni 10 anni. ELIMINATA (modifica dicembre 2024)

Dato atto che la modifica suddetta ricade nella casistica prevista al punto 1.2.1 della circolare dalla
Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 e pertanto si configura come modifica non sostanziale, ma
soggetta ad aggiornamento dell'AIA;

Considerato pertanto che, alla luce di quanto disposto dall’art. 29-nonies comma 1) del D.Lgs 152/06 “Il
Gestore comunica all'autorità competente le modifiche progettate dell'impianto, come definite
dall'art. 5, comma 1, lettera l). L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna
l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche
progettate sono sostanziali ai sensi dell'art. 5 comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al Gestore entro
60 giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del
presente articolo. Decorso tale termine, il Gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche
comunicate”” si ritiene necessario aggiornare l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 e implementare le prescrizioni di
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cui al parere del PTR Agrozootecnia di questa Agenzia sopra riportato in quanto inerenti a misure
intese a conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente;
Dato atto che trattandosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle procedure di
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare
l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Considerato che la determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 non ha avuto
successive modifiche ed aggiornamenti;

Ritenuto opportuno:

● procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato 1 apportando la REV. 1, al fine sia di
approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire, a chiunque ne
necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e del suo Allegato;

● sostituire integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 (ferma restando la validità e l'efficacia della
medesima determinazione nonché le prescrizioni in essa contenute e la scadenza di AIA), con
l’Allegato “Le condizioni dell’AIA” (REV. 1) al presente provvedimento inteso quale parte
integrante e sostanziale;

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento le parti modificate che vengono aggiornate e
approvate sono evidenziate tramite la dicitura (modifica dicembre 2024) e scritte in colore rosso;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo generale
dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. n.
70/2018";

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale è
stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Forlì-Cesena Area Est;

Vista la D.D.G. n. 14/2023, avente ad oggetto “Direzione Generale. Approvazione “Disciplina in materia
di istituzione, graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna”.
Approvazione revisione incarichi di funzione”;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono stati
istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la successiva determinazione
Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2024-364 del
17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e
Concessioni Est;

Dato atto che il Responsabile di Procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente provvedimento,
attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n.
241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012;

Tutto ciò premesso, su proposta della Responsabile di Procedimento,

DETERMINA
1. di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la domanda di modifica di AIA

presentata dalla Società Agricola Valbidente s.s. in data 24/10/2024, relativa all’inserimento,
all’ingresso dell’allevamento, di una zona filtro (per motivi di biosicurezza), dotata di lavandino
per la sanificazione delle mani, per l'installazione di cui al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII
del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis, sita in località Rio Secco in Comune di Galeata;

2. di approvare, conseguentemente, la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 per l’installazione sita in
località Rio Secco in Comune di Galeata gestita dalla Società Agricola Valbidente s.s.;

3. di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in premessa
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espresse e come in premessa modificato, con l’allegato al presente provvedimento (All. 1 REV.
1), inteso quale parte integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi:

○ § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO;

○ § A5 ITER ISTRUTTORIO (modifica tabella);

○ § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO
IMPIANTISTICO;

○ § C2.1.2 SCARICHI E PRELIEVO IDRICO;
○ § D2.3 CONDUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO;
○ § D2.5 SCARICHI E PRELIEVI IDRICI;
○ § D2.6 EMISSIONE NEL SUOLO, PROTEZIONE DEL SUOLO E DELLE ACQUE

SOTTERRANEE;
○ § D3.1.5 MONITORAGGIO E CONTROLLO SCARICHI IDRICI;

4. di precisare che le parti dell’Allegato 1 oggetto di modifica sono state evidenziate tramite la
dicitura (modifica dicembre 2024) e scritte in colore rosso;

5. di precisare che:

○ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020;

○ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla determinazione Dirigenziale n.
DET-AMB-2020-6108 del 16/12/2020;

○ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed esibito
agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

6. di fare salvi:
○ i diritti di terzi;

○ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto
dagli strumenti urbanistici vigenti;

○ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

○ eventuali modifiche alle normative vigenti;

7. di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di
modifica non sostanziale di AIA;

8. di dare atto che nei confronti del Responsabile del Procedimento non sussistono situazioni di
conflitto di interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al
presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

9. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di stabilire che il presente atto venga trasmesso allo Sportello Unico Attività Produttive del
Comune di Galeata affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Società Agricola Valbidente
s.s.;

11. di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza al
PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Galeata, all’Azienda USL della Romagna sede di
Forlì, nonché alla Società Agricola Valbidente s.s.;

12. di dare atto che:

○ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale
di Arpae e sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna;
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○ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge
n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae;

○ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati
personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il responsabile del
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae SAC territorialmente
competente.

Il Responsabile dell’Incarico di Funzione
Autorizzazioni Complesse ed Energia FC

Ing. Michele Maltoni
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


